
SPAZIO IMPRESA 
L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
16 GENNAIO 1986 19 

L'UnipoI aumenta il capitale sociale a 73 miliardi 

Azioni privilegiate 
per entrare nel 

santuario della finanza 
Nella assemblea straordinaria ed ordinaria dei soci, che si è svolta ieri a Bologna, la richiesta 
anche di ammissione dei titoli nelle Borse valori di Milano, Roma e del capoluogo emiliano 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il passo è fatto. 
L'assemblea straordinaria e or
dinaria dei soci dell'Unipol ha 
approvato ieri all'unanimità 
l'aumento del capitale sociale 
attraverso l'emissione di azioni 
privilegiate e la richiesta di am-
'missione dei titoli alle grida 
delle Borse valori di Milano, 
Roma e Bologna. La stesa com
pagnia assicuratrice italiana 
controllata dal movimento coo
perativo incasserà in tal modo 
mezzi per 98,2 miliardi di lire. 
Le azioni privilegiate (in nume
ro di 14.444.825) saranno messe 
in vendita al prezzo di 6.800H-
re, di cui 2 mila di valore nomi
nale e il resto di sovrapprezzo. 

Dieci milioni di titolo saran
no offerti direttamente al pub
blico con godimento 1* gennaio 
'86. La restante parte, con godi
mento sempre al 1-gennaio '86, 
andrà in opzione ai soci in ra
gione di una azione privilegiata 
ogni cinque azioni ordinarie 
possedute. Nella stessa assem
blea i soci hanno deciso di au
mentare il fondo per l'acquisto 
di azioni proprie da 1 miliardo 
e mezzo a 5 miliardi anche in 
ragione del nuovo aumento di 
capitale proprio. A operazione 
conclusa il capitale sociale pas
serà dagli attuali 44 miliardi e 
448 milioni a 73 miliardi e 337 
milioni. 

Non è stata una decisione fa
cile, quella presa ieri. Se ne è 
discusso parecchio nell'ultimo 
anno, se ne parlerà ancora in 
futuro. Nella Lega, che tra coo
perative e consorzio finanziario 
(Fincooper) controlla il 64% 
della compagnia, c'era, e c'è an
cora, chi temeva di «perdere la 
verginità* mettendo i piedi nel 

santuario della finanza. Una 
sorta di tradimento, dunque, a 
certi ideali mutualistici del mo
vimento e della sinistra. Più 
realisticamente, invece, altri 
hanno messo in risalto la neces
sità di provvedersi di denaro 
fresco, di avere un polmone fi
nanziario per sostenere non 
soltanto lo sviluppo della com
pagnia d'assicurazione ma an
che strumenti rivolti alla cre
scita dell'imprenditoria diffu
sa, e non solamente cooperati
va. 

L'UnipoI è sotto la media di 
mercato per quanto riguarda il 
rapporto premi-mezzi propri. 
La ragione deriva in gran parte 
dalla sua recente costituzione e 
dal rapido sviluppo. La delibe
ra dell'assemblea dei soci con
sentirà ora un aumento percen
tuale del rapporto. Inoltre si 
cercherà di aumentare la reddi
tività impiegando meglio le ri
sorse che tra breve entreranno 
nelle casse. Sta di fatto che a 
finanziare l'Unipol non saran
no più solamente le coop. Ma la 
scelta di emettere azioni privi
legiate (diritto di priorità nella 
distribuzione degli utili o nel 
rimborso del capitale allo scio
glimento della società) dipende 
proprio dalla volontà di mante
nere il controllo cooperativo 
sulla società. Si era pensato, 
agli inizi, di emettere azioni di 
risparmio, ma la Consob avreb
be espresso parere contrario. In 
realta la Consob avrebbe prefe
rito l'emissione di azioni ordi
narie. Finora solo l'Ili (la finan
ziaria del gruppo Agnelli) e 
l'Interbancaria quotano delle 
privilegiate. 

Enea Mazzoli, presidente 
dell'Unipol, e Cinzio Zambelli, 

amministratore delegato, non 
vogliono dire una parola sugli 
aspetti politici, economici e 
programmatici che accompa
gneranno questa operazione, 
•finché la Consob non si sarà 
espressa* — ripetono entrambi 
— il che dovrebbe avvenire ai 
primi di aprile. Non si conosco
no nemmeno gli orientamenti 
relativi al collocamento dei ti
toli. Sembra tuttavia da esclu
dere un'asta marginale. L'e
sempio della Berto Lamet 
(controllata dalla Fiat), le cui 
azioni vennero collocate con 
asta pubblica per la prima e 
unica volta nel novembre scor
so con un deludente risultato, 
non è certo da ripetere. Dun
que l'Unipol si appoggerà a un 
consorzio bancario guidato dal 
Banco Roma, col quale l'assicu
ratrice ha interessi sempre più 
intrecciati dopo l'accordo per 
la promozione di due fondi mo
biliari l'Azzurro (bilanciato) e il 
Verde (obbligazionario). 

Ària di soddisfazione si re
spira nella torre della Lega al 
Fiera District, poco lontano da 
via Stalingrado 45, sede dell'U
nipol. L'avvenimento è quasi la 
rivincita ai continui attacchi 
che ultimamente la cooperazio
ne sta subendo da parte della 
Confindustria e di certi am
bienti politici. L'apertura alla 
Borsa assume un valore forte
mente emblematico, dunque. 
Piero Tangermi, responsabile 
del dipartimento finanziario 
del comitato regionale Lega, 
approva incondizionatamente 
la decisione. «La ricapitalizza
zione dell'Unipol — dice — si
gnifica potere avere uno stru
mento nel movimento coopera
tivo in grado di finanziare non 
solo i progetti della compagnia 

ma quelli della Lega nel suo 
complesso. Inoltre potere uti
lizzare una società finanziaria 
agevola il nostro compito dal 
momento che sul fronte della 
ricapitalizzazione delle impre
se cooperative la normativa è 
ancora bloccata. Votando per la 
borsa si spinge sulla vocazione 
imprenditoriale del movimen
to. 

Enea Mazzoli, per parte sua, 
elenca i risultati ragguardevoli 
conseguiti nell'esercizio '85. 
«La raccolta premi — dice — 
del lavoro diretto in Italia è sta
ta di 517 miliardi, +20,6% ri
spetto all'84>. Il ramo vita ha 
avuto un incremento del 
63,4%. con una raccolta di 34 
miliardi. Dopo quelle dell'Ina. 
queste polizze hanno avuto il 
rendimento più elevato, pari al 
15,47%. E il settore che prefi
gura la previdenza integrativa, 
attraverso il quale avviene lo 
scontro per il controllo dei flus
si finanziari e quindi il control
lo dei mercati mobiliari e degli 
investimenti immobiliari. E la 
ragione, ad esempio, dell'inte
resse di Agnelli per le Generali. 
La R.c.a., sempre per l'Unipol è 
cresciuta del 18,5% (276 mi
liardi), l'Auto rischi diversi del 
20,7% (53 miliardi), la infortu
ni del 18,4% (42 miliardi). L'u
tile di bilancio è passato dai 5 
miliardi e 539 milioni dell'83 ai 
15 miliardi e 75 milioni dell'84 
e supera i 15 miliardi nell'85 in 
considerazione del fatto che i 
premi sono aumentati circa del 
21%. «Per l'86 — annuncia 
Mazzoli — preventiviamo una 
raccolta premi superiore del 
21%, nel ramo vita del 73,5%. 
In totale una raccolta di 626 
miliardi.. C | a u d j { ) « ^ 

STRUTTURA SETTORE DISTRIBUTIVO 

Aziende 

Grossisti rivenditori 
prodotti petroliferi 

Impianti autostradali 

Punti vendita stradali 
di cui Stazioni di servizio 

3.800 

430 

36.270 
(18%) 6.650 

Stazioni di rifornimento (24%) 9.450 
Chioschi su marciapiedi (58%) 20.170 

Distribuzione 
petrolifera 
in «tilt». Vi 

diciamo perché 
II 22, 23 e 24 prossimi sciopero dei 
benzinai - Colloquio con gli operatori 

Leasing: arriva un nuovo corso 
Imprese senza capitali fissi? 

LEASING MOBILIARE - NUOVI CONTRATTI STIPULATI 
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LEASING IMMOBILIARE - NUOVI CONTRATTI STIPULATI 
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ROMA — Il 22-23-24 gennaio tutti 
eli operatori commerciali della distri
buzione dei prodotti petroliferi (ben
zinai stradali ed autostradali, grossi
sti di prodotti petroliferi per riscal
damento. industria e agricoltura) in
croceranno le braccia sospendendo le 
loro attività economiche. 

Le motivazioni di questa protesta, 
unitariamente decisa dalla Faib-
Confesercenti, Figisc-Confcommer-
cio, Flerìca-Cisl, Competrol, Assope-
troli e Federpetroli, sono da ricercare 
nel recente aggiornamento del Piano 
energetico nazionale (Pen), approva
to anche dalla maggioranza governa
tiva in Parlamento, che prevede una 
liberalizzazione dei prezzi e dei mar
gini per gli operatori nonché una de-
regolamentazione, delle normative 
con una presumibile ristrutturazione 
selvaggia del settore distributivo. 

Paradossalmente si ritrovano in 
un documento programmatico, qual 
è il Pen, solo le esigenze e le proposte 
delle compagnie petrolifere. Il loro 
reale obiettivo, infatti, è quello di 
controllare totalmente lo sviluppo e 
la possibile riconversione del settore 
petrolifero, strategico per l'economia 
nazionale (la «bolletta petrolifera» 
nel 1985 ha superato i 35.000 miliar
di) facendo pagare al consumatore ed 
agli operatori commerciali le gravi 
distorsioni degli anni 50 e 60 sia nei 
processi di raffinazione sia nella di
stribuzione. 

«Come si può pensare — afferma 
Renzo Minefli gestore stradale di Ro
ma — che prezzi liberi significhino 
prezzi più bassi? Nel nostro paese il 
mercato è controllato da poche azien
de che in un regime di liberalizzazio
ne potrebbero attuare cartelli man

cando — come è noto — nella nostra 
legislazione leggi antitrust (presenti 
invece in altri paesi europei). E poi se 
le aziende denunciano perdite nei bi
lanci come sarà possibile diminuire i 
prezzi? D'altronde una risposta — 
continua Minelii — l'hanno già data ì 
presidenti deli'Agip Petroli e della 
Unione Petrolifera affermando che i 
prezzi aumenteranno nel breve e nel 
medio periodo*. 

«Non c'è solo il problema del con
sumatore — interviene Ernesto Pos
senti, gestore di un'area di servizio 
autostradale a Bologna — ma anche 
quello degli operatori commerciali. 
Infatti essi devono sottostare alle de
cisioni delle compagnie anche in ma
teria di prezzi e un ipotesi di libera
lizzazione, come si legge nel Pen, di 
fatto nega ai gestori ogni diritto e tu
tela del proprio margine di guada

gno. Già oggi — prosegue Possenti 
—, per responsabilità del Cip (Comi
tato interministeriale prezzi) e delle 
compagnie, c'è alcatorietà dei margi
ni. Figuriamoci domani. 

Dalla viva voce degli operatori 
emergono, dunque, ì motivi dello 
sciopero che per brevità possiamo 
riassumere in: 

— impossibilità di controllo degli 
effetti degli aumenti dei prezzi dei 
prodotti petroliferi sull'inflazione; 

— riflessi e condizionamenti dei 
prezzi sullo sviluppo delle fonti alter
native rilevati dallo stesso gruppo co
munista della Camera nel dibattito 
parlamentare sul Pen; 

— perdita di trasparenza nel pro
cesso di formazione dei prezzi con 
possibilità di sviluppo di manovre 
speculative a seguito della inadegua

tezza delle strutture di controllo pub
blico (Cip). 

Ma oltre ai motivi di carattere ge
nerale ve ne sono alcuni di interesse 
categoriale che non possono essere 
sottaciuti come, invece, tendono a fa
re le compagnie petrolifere, sostenu
te dal ministro Altissimo. «Perché 
tanto impegno per sostenere gli inte
ressi dei petroberi?», si chiede Tarn-
bellini, grossista di prodotti petroli
feri di Lucca. «Le nostre organizza
zioni sindacali stanno da tempo ri
chiedendo una più equa ripartizione 
degli oneri di scotta e l'attuazione 
della sentenza del Tar del Lazio (Tri
bunale amministrativo) dell'ottobre 
1984 che fa obbligo al Cip di fissare i 
prezzi in tutte leTasi di scambio, ma 
il ministro sinora non ha dato nessu
na risposta. Siamo arrivati persino 
alla denuncia alla Procura della Re

pubblica di Roma contro Altissimo 
per il fatto che ha lasciato 220 miliar
di dei nostri margini in mano ai pe
trolieri. 

«Dobbiamo continuare . — dice 
l'imprenditore toscano — in questa 
situazione e favorire logiche di ri
strutturazione selvaggia decise dalle 
compagnie? Oppure, negli interessi 
nostri e più in generale del settore, 
spingere per soluzioni di programma
zione dei processo di riforma dove 
tutte le parti interessate siano parte
cipi? Noi riteniamo che anche nel 
settore del riscaldamento, proprio 
per l'avanzare del metano, sia neces
saria una riconversione e specializza
zione delle imprese che verrebbe, pe
rò, impedita se tutto venisse deciso 
dalle compagnie petrolifere». 

Vincenzo Alfonsi 

Nuovo affare cercasi (e trovasi) in Borsa 
L'esperienza dei giovani imprenditori cuneesi 
Una iniziativa che sta valicando la provincia 

CUNEO — «Ricerco partner 
In attività finanziarla» oppu
re «Società acquisisce tecno
logie avanzate per produzio
ne dolciaria» od ancora «Ces
sione brevetto combustibile 
vegetale non inquinante al
ternativo agli Idrocarburi». 
Questi ed altri appelli In for
ma di richiesta ed offerta 
fanno parte della neo Borsa 
delle opportunità economi
che Ideata ed organizzata da 
un gruppo di giovani Im
prenditori cuneesl raggrup
pati ne) Comitato per la pic
cola Industria. 

Un nuovo ed originale mo
do di impostare e trattare gli 
affari, ecco come sarebbe 
possibile sintetizzare questa 
Iniziativa assistita dalla lo
cale Camera di commercio. 

A che cosa serve l'iniziati
va che ormai è giunta alla 
sua seconda edizione? I suol 
organizzatori non hanno 
dubbi: serve a dare concreta 
realizzazione a quelle inizia
tive economiche che altri
menti non avrebbero, per 
mancanza di capitali e di so
luzioni di Impieghi, una pro
spettiva certa. £ evidente, 
tengono e. sottolineare gli 
ideatori, che sono escluse da 

questa Borsa tutte quelle 
operazioni che già usufrui
scono di autonome strutture 
operative come ad esemplo 
cessioni Immobiliari o ricer
ca di posti di lavoro. La Bor
sa delle opportunità econo
miche rappresenta un servi
zio gratuito aperto al pubbli
co attraverso il quale ognu
no può proporsl come richie
dente o offerente o nel caso 
di semplice osservatore. 

Ma come avviene In realtà 
questa operazione borsisti
ca? Le offerte e le richieste 
vengono presentate e, quin
di, progressivamente nume
rate. Dopo questa fase ven-
§ono visualizzate su del ta-

elioni separati con un nu
mero legato ad un contrasse* 
5no necessario alla Indivi-

uazlone del proponente. Il 
meccanismo — ci dicono 1 
promotori — è semplicissi
mo e II crescente successo 
della Iniziativa Io sta a dimo
strare. Oramai il fronte degli 
Interessi si allarga non solo 
al di là della provincia ma 
anche oltre la regione tanto è 
vero che nell'ultima seduta 
del dicembre scorso vi è stata 
la partecipazione dell'Istitu
to per l'assistenza e lo svilup-
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pò del Mezzogiorno. 
La presenza dello Iasm è 

stata, Infatti, motivata con 
l'avvio di un servizio («ricer
ca partner») finalizzato alla 
realizzazione di forme di col

laborazioni industriali tra 
Imprese del Nord e del Sud. 

Stai a vedere che la Borsa 
del giovani imprenditori cu
neesi riesce a fare di più e 
meglio della defunta Cassa 
per 11 Mezzogiorno! 

Quando? cosa, dove 

OGGI — A Roma iniziano questa mattina alla 
Residenza di Ripetta i lavori del seminario Con-
fesercenti-Cref sul mercato del lavoro e la forma
zione professionale nei servizi con particolare at
tenzione al commercio e al turismo. Nella prima 
giornata sono relatori Fabrizio Cannignani (tra
sformazioni nel mercato del lavoro): Mi*. Mira
bile O'occupaxione nei servizi) e Franco Frigo 
(formazione per le nuove professioni). Domani 
svolgeranno relazioni Renato Brunetta (piano 
decennale per l'occupazione); Marco Bìagi (inno
vazioni legislative e contrattuali) e Pino Caco-
pardi (la formazione professionale nella politica 
del lavoro). 

A Torino Esposizioni prende il via «Soleneve 
86» workshop internazionale dell'offerta turisti
ca invernale dedicato alla commercializzazione 
della stagione *86-'87. Il workshop è organizzato 
dall'assessorato al Turismo della regione Pie
monte. Torino, dal 16 al 19. 

•Sistema monetario europeo e indipendenza 
finanziaria wttrnazionale» è il titolo della confe
renza che terrà Pier Carlo Padoan nell'ambito 
del ciclo di seminari tu «Cambiamenti strutturali 
dell'economia italiana negli anni 80». Perugia • 
Facoltà di scienze polìtiche. 

DOMANI — Su iniziativa dell'Associazione 
isolamento termico e acustico ti tiene un conve
gno sul risparmio energetico. Bergamo * Conven
tino • Via Gavazzeni, 11. 

SABATO l t — A conclusione della mostra 
•Homo: origini • prospettive di una grande avan
zata» Uvc4arotorVia«Gc^ernare il futuro». Inter
verranno Gianni De Micheli», Graffio Napolita-
no. Giulio Andreotti. Venezia - Fondanone Cini. 

rroniotta dalle Attodazioni iadwtiiali abbi

gliamento e maglieria di Milano e dal Centromo-
da di Firenze si inaugura la nona edizione di 
Collezioni Moda Bimbo. Firenze • Palazzo degli 
Affari-Dal 18 al 20. 

MARTEDÌ 21 — Organizzato dalla B&T As
sociati inizia il corso «Le relazioni in pubblico». 
Uno strumento formativo che fornisce al mana
ger le modalità ottimali per trasferire il tuo mes
saggio mediante la capacità di individuare lo sti
le dì comunicazione all'interno della struttura in 
cui opera, di costruire una strategia persuasiva 
attraverso l'elaborazione degli argomenti, l'effi
cacia del linguaggio. Milano B&T Associati • TeL 
02/5451875 - Dal 21 al 23. 

MERCOLEDÌ 22 — Conferenza nazionale 
•Verso una diversificazione energetica per gli an
ni novanta». Interverranno, tra gli altri, i ministri 
Altissimo, Capria, Derida, Pandolfì, Reviglio, 
Zenone. Roma • Residence di Ripetta. 

GIOVEDÌ» — Sul tema della riforma dell'e
quo canone e delle proposte che rispettivamente 
inquilini e proprietari intendono presentare ti 
discute nel corso di un forum organizzato dal 
Corkriglio Nazionale dell'Economia e Lavoro in 
collaborazione con Confedilizia. Uppi, Aspi, Su-
nia, SicetjUniat, Aniacap, And. Roma • Cnel. 

GIOVEDÌ 30 — Si inaugura Tecnorama Uffi
cio, Salone della telematica e delle comunicazio
ni neU'organizzazione aziendale organizzato dal
la Fiera del Levante in collaborazione con Co-
muffiao e Tecnopolis. Unico nel tuo genere a 
svolgersi nel sud il salone si estenderà su un'area 
esposittva di 25.000 mq. ed avrà un vasto pro
gramma di iniziative culturali. Bari • Fiera del 
Levante • Dal 30 gennaio al 3 febbraio. 

a cura di Rottila Funghi 

Il «boom» della locazione finan
ziaria - Una forma di sostituzione 
di credito - Una maggiore at
tenzione ai bisogni dei «clienti» 

ROMA — Fra 1 boom finanziari del 1085, quello della locazio
ne finanziarla, nota come leasing. Sia II numero del contratti 
che ti valore del beni affittati sono in rapido aumento di oltre 
Il 30%. Si parla di un nuovo ciclo del leasing, 11 quale aveva 
già conosciuto negli anni passati una rapida espansione, ope
rando su beni ed attrezzature relativamente semplici (mezzi 
di trasporto, macchinarlo Industriale). Ora sarebbe 11 mo
mento di un ampio apporto nel campo delle attrezzature di 
produzione, Immobiliari e strumentali, tale da Incidere sulla 
dinamica Imprenditoriale dell'economia nel suo complesso. 

Cosa è 11 nuovo ciclo? Per alcuni è ancora una forma di 
sostituzione del credito. Nei giorni scorsi una società di lea
sing ha pubblicizzato l'iniziativa di finanziare una scuderia 
di 30 cavalli da corsa. Senza dubbio vi è ancora spazio nel 
campi più vari. Le società di leasing, fra l'altro, non amano 
molto distinguere 1 contratti secondo 11 tipo di beni, la desti
nazione funzionale degli Investimenti. Se vogliamo parlare 
di contributo alla dinamica degli Investimenti bisognerà, 
tuttavia, parlare anche della composizione. Una analisi fun
zionale, anzi, può dare valore all'Idea di un nuovo ciclo del 
leasing. 

CI spieghiamo con esempi. Qualora fosse possibile offrire 
In locazione aziende agricole attrezzate di tutto punto, solle
vando l'impresa dal costo in capitale fondiario ed anche dal 
costo che Implica una dotazione tecnologica competitiva in 
campo Internazionale, si entrerebbe In una epoca nuova sia 
dal lato del mercato fondiario che da quello della produzione 
orientata al mercato Intemazionale. Non meno rilevante è 
l'apporto al superamento della «soglia tecnologica» che può 
dare la locazione non soltanto di singole macchine ma di 
linee di produzione Interamente attrezzate. Nelle analisi de
dicate alla creazione di Imprese (Ubera traduzione del più 
famoso Job creatlon) si mette l'accento sulla possibilità di 
«saltare» 11 lungo periodo che occorre, spesso, alla accumula
zione di capitale da parte di singoli artigiani, commercianti 
— o anche da Iniziative associate, quali le cooperative, per 
offrire una sede di lavoro e le attrezzature (11 capitale fisso) a 
quanti ritengono di avere capacità professionali e organizza
tive adeguate all'Impresa. 

Nel volume 3/1985 della rivista Matecon vengono esami
nate esperienze europee e progetti Italiani in questa direzio
ne. La legge che finanzia gli interventi nel Mezzogiorno e la 
legge sulla promozione dell'occupazione forniscono anch'es
se spazi nel quali potrebbe svilupparsi, con opportuni adatta
menti contrattuali, 11 sistema della locazione finanziarla 
(cioè globale) di locali di lavoro, attrezzature. Certo, questo 
non si può fare agendo caso per caso. Può avere più successo 
se offerto nell'ambito di un progetto Industriale (area Indu
striale, centro di produzione che Ìntegra più fasi di lavorazio
ne ecc.) e di una organizzazione di servizi. Già si sono costi
tuite in Italia società ed agenzie per fornire servizi all'impre
sa. Spesso però manca 11 soggetto da servire, l'impresa. Ed è 
qui che bisogna agire. 

Il successo delle società di leasing si deve, finora, al fatto 
che hanno offerto una soluzione semplice alla carenza di 
capitale ed alla stretta del credito. Il nuovo ciclo richiede che 
la società di leasing sviluppi notevolmente le proprie capaci
tà nel rilevare la domanda potenziale e studiare 1 bisogni del 
singoli «clienti». Sono ben piazzate per farlo perché nascono o 
dall'Iniziativa di istituti bancari oppure da una combinazio
ne, un Incontro, fra interessi bancari e associazioni Impren
ditoriali. Spetta alle associazioni Imprenditoriali sollecitarne 
l'evoluzione nel senso di Intervenire in modo sempre più arti
colato. e qualificato, nella dotazione di capitali fissi a nuovi e 
vecchi Imprenditori. 

r. s. 

La nuova curva dell'Irpef 
per Vimprenditore minore 

ROMA — In questo ultimo periodo la questione fiscale, 
ed In particolar modo la curva dell'Irpef, trova ampi spa
zi nelle cronache governative e parlamentari. Il 6 ottobre 
1985 il Consiglio del ministri ha approvato un disegno di 
legge concernente la revisione delle aliquote e delle de
trazioni relative all'Irpef. Il disegno prevedeva sgravi fi
scali, per l'anno 1986, per complessive lire 3.700 miliardi. 
Le prime obiezioni che si fecero furono rivolte al tratta
mento fiscale particolarmente gravoso a cui dovevano 
essere assoggettati 1 redditi bassi. 

Il decreto legge n. 1 del 4 gennaio 1986 ha ripreso il 
disegno di legge citato con talune modificazioni scaturi
te dalle discussioni In sede parlamentare. L'onere deri
vante da questo provvedimento per il 1986 è valutato in 
lire 5.250 miliardi. 

Tra il disegno di legge ed 11 decreto legge c'è un vantag
gio aggiuntivo per 1 contribuenti pari a lire 1.550 miliar
di, rappresentato dalla differenza tra gli sgravi del dise
gno e l'onere derivante dal decreto. Questo vantaggio 
aggiuntivo non sarà ripartito equamente tra tutti i con
tribuenti poiché ci sarà chi godrà un beneficio Inferiore 
rispetto a quanto sarà goduto da altri. 

Prendiamo in considerazione un lavoratore con coniu
ge e due figli a carico. Il lavoratore dipendente con 10 
milioni di reddito annuo doveva scontare un'imposta di 
620mila lire, col decreto pagherà 400mlla lire (beneficio 
di 220mlla lire). L'imprenditore minore scontava 
1.048.000 lire, col decreto pagherà 1.100.000 lire (beneficio 
di 52mlla lire). 

Altra considerazione che si può fare, sempre prose
guendo nell'esempio, ma considerando il trattamento 
tributario pre-decreto e quello alla luce del decreto, ri-

Suarda la pressione tributarla. Per il lavoratore dipen-
ente la pressione tributarla passa dal 6,42% al 4%; per 

l'imprenditore minore si passa dal 12,20% al 10,48%. per 
entrambi si ha un calo della pressione tributarla ma la 
differenza tra le due pressioni aumenta a tutto svantag-

tlo dell'imprenditore minore. Infatti dal 5,72 si passa al 
,48. 
Se consideriamo altre situazioni reddituali notiamo 

che il lavoratore dipendente risparmerà 408mlla lire a 
fronte di un risparmio di 330mila lire per l'Imprenditore 
minore. Se 11 reddito è di 20 milioni per 11 primo il rispar
mio sarà di 457mlla lire, per il secondo di 280mlla lire. 

Per quanto riguarda i lavoratori autonomi e gli im
prenditori minori senza carichi familiari al di sotto di 25 
milioni di lire di reddito annuo 1 benefici rispetto alle 
precedenti disposizioni sono di poco conto: il beneficio 
massimo è di I44mlla lire. Per coloro con 3,7,10 milioni 
di lire è previsto, persino, un aumento della pressione 
tributarla. 

Ci pare che la manovra fiscale contenuta nel decreto 
oltre a creare. In taluni casi, ulteriori sperequazioni tra 
percettori di reddito, non apporterà benefici apprezzabili 
per gli Imprenditori minori. In ogni caso questi benefici, 
quando ci saranno, non recupereranno, se non In misura 
irrilevantissima, l'inflazione da fisco dell'anno In corso. 
Naturalmente, 11 mancato recupero fiscale per gli anni 
trascorsi è ormai consolidato. 

Girolamo lato 


